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Quanto emerge dall’esperienza del workshop  
di Somiedo è certamente il fatto che quando si 
parla di patrimonio dell’industria elettrica si ha 
a che fare con un numero e una varietà eleva-
tissima di materiali componeti di cui le centrali, 
pur essendo collettivamente identificate come le 
occasioni di maggiore rilievo, sono solo alcuni dei 
tasselli componenti un sistema vasto e articolato. 
Ed è proprio l’interpretazione del “sistema” la 
condizione indispensabile sia per comprendere 
la composizione delle singole parti componeti 
sia la chiave di interpretazione della loro valo-
rizzazione; un sistema che, nel caso dell’energia 
idroelettrica se guardato nella sua totalità, coin-
cide con quello dell’acqua e con una rete densa 
di occasioni.

Così per una generazione, quale è quella at-
tuale, in cui i paesaggi dell’idroelettricità costru-
iti tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo e 
oggi completamente “assorbiti” dai nostri occhi 
che non sono più in grado di ricordare un “pri-
ma” e un “dopo”, il primo passo da compiere 
è di tipo descrittivo: descrivere questi paesaggi 
vuole dire restituire loro quella laicità che non 
riusciamo più a colgiere: descrivere la loro na-
tura, descrivere la “cattiveria” con la quale si 
sono sostitiuti alla natura che li ha accolti e dalla 
quale hanno “preso” ma anche descrivere come 
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What emerges from the workshop is certainly that 
the heritage of the electrical industry is composed 
by large number and high variety of ‘materials’.

So, for a generation as the current one, who 
has not seen nor participated in the construction 
of these landscapes, the first step to be done is 
descriptive:  to describe their nature, to describe the 
“wickedness” of the transformation. 

The students were asked to describe six themes 
to be returned in terms of the critical features and 
the available resources for a possible proposal of  
valorisation: the natural environment and tourism; 
the infrastructure network; La Malva hydroelectric 
power plant; the vernacular architecture; the 
inhabited centers; accessibility to the park.

The following scriptures show that the main 
criticism to the territorial system investigated is its 
fragmentation and the absence of an “inclusive” 
enhancement project, capable of coagulating 
individual resources towards a shared objective.

Nella pagina di lato scorcio di uno dei laghi glaciali che 
alimentano la centrale de La Malva. Fotografia di Giorgia 
Palma, 2016.
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oggi hanno “restitiuto” quanto sottratto. è la 
prima azione da compiere. 

Descrivere per riportare alla luce il sottinteso 
e comprendere la ragione per cui la quasi inte-
rezza dei laghi delle Alpi sono artificiali o perché 
talvolta i sentieri degli escursionisti sono affian-
cati da binari o cremagliere che si inerpicano 
lungo pendii impraticabili o, ancora, la ragione 
della presenza di ruderi dal “sapore” industriale 
in luoghi in cui non ve ne è motivo apparente. 
Descrivere per dare ordine allo stratificarsi dei 
segni sul territorio e comprendere l’interazione, 
o la sua assenza, tra i “pezzi” che compongono 
la complessità e articolazione di questi paesaggi.

Se per lo scrittore la descrizione si concretiz-
za nella pagina, l’architetto “produce” mappe: 
mappe descriventi distribuzioni etnografiche, 
spostamenti sociali, dati economici; mappe che 
“riconoscono” le parti e che ne ricostruiscono le 
geografie. Mappe che non sono mai “innocenti” 
ma rispondono sempre al filtro selettivo che le 
ha prodotte: mappe che si concretizzano così 
sia come strumenti di indagine sia di progetto.

Così, con Manuela Mattone e con gli studen-
ti coinvolti dal workhop, siamo usciti all’aria 
aperta e abbiamo camminato, come già fanno 
i topografi, e, respirando l’aria del parco di So-
miedo, abbiamo “fatto nostro” lo spazio percor-
so: «camminare corrisponde alla realizzazione 
pratica e spaziale del luogo che implica la de-
terminazione di relazioni tra posizioni differenti 
perché nel camminare avviene la selezione che 
frammenta lo spazio percorso»1. Camminando 
e rilevando l’ambiente lo abbiamo decostrui-
to: abbiamo nominato gli oggetti che abbiamo 
visto, alle differenti scale, a differenti livelli di 
astrazione eseguendo una lettura interpretativa 
impostata per “strati” il cui rilievo consente di 
avvicinarsi alla materialità di questo territorio, 
esito e deposito, di pratiche e culture.

1	 Vigliocco, Elena: Le verità parziali della mappa, Gron, Silvia 
e Massimo Camasso: Impronte urbane_02. A.A.A. stanze 
cercasi. Torino; Politecnico di Torino, 2015, pp. 35.

Agli studenti è stato chiesto di descrivere 
sei temi da restituire nei termini delle criticità 
e delle risorse interpretative disponibili per una 
eventuale proposta di valorizzazione: l’ambien-
te naturale e il turismo; la rete elettrica infra-
strutturale; la centrale idroelettrica de La Malva; 
l’architettura vernacolare; i centri abitati; l’ac-
cessibilità al parco.

Di seguito gli elaborati scrittografici, redat-
ti dai singoli per ciascun tema, rivelano che la 
principale criticità del sistema territoriale inda-
gato è costituita dalla sua frammentazione e 
dall’assenza di un progetto di valorizzazione 
“inclusivo”, vale a dire capace di far coagulare 
le singole risorse verso un obiettivo condiviso. 
La risorsa costituita dal paesaggio elettrico, che 
si sovrappone al paesaggio naturalistico che, 
a sua volta, include quello rurale, resta un ad-
dendo oggi incapace di produrre plusvalore. Le 
proposte dei lavori prodotti sono tutte accomu-
nate dalla necessità di costruire una piattaforma 
condivisa degli obiettivi (prerequisito che richie-
de una fase negoziale tra gli attori presenti) che 
deve tradursi in una strategia di valorizzazio-
ne di tipo inclusiva e capace di “assorbire” gli 
addendi e, sommandoli, generare un risultato 
finale superiore rispetto alla somma dei singoli 
risultati.
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Fig. 1. - Interno della centrale idroelettrica de La Malva. Fotografia di Giorgia Palma, 2016.




